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OGGETTO: CRA – legittimita’ atti. 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 34 del 27/4/2007è stato pubblicato un avviso di interesse pubblico 
attraverso il quale il CRA - Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura – ha 
attivato la ricerca del Direttore Generale, con rapporto di lavoro esclusivo, regolato con contratto 
di durata massima quadriennale, rinnovabile una sola volta. Il direttore generale è responsabile 
della gestione dell’Ente. 
La procedura dell’avviso pubblico (e non del concorso) ci appare di dubbia legittimità ed è per 
questo che segnaliamo la cosa alla Corte dei Conti per gli eventuali approfondimenti del caso. 
La procedura messa in atto dal CRA è a nostro avviso certamente singolare ed innovativa, 
identificando un "nuovo" processo di nomina, basato su designazione “intuitu personae”  che 
avverrà a seguito di valutazione di curricula non confrontabili  tra i candidati, e su criteri -  al 
momento sconosciuti – che saranno adottati presumibilmente dal Presidente e/o dal Consiglio di 
Amministrazione, criteri che altrettanto presumibilmente nessuno conoscerà neanche 
successivamente, in quanto i documenti consiliari sono per buona parte “secretati”. 
 
Insomma una modalità non segnalabile, a nostro avviso, quale esempio di massima trasparenza. 
 
Il Consiglio d’Amministrazione è stato anch’esso rinominato di recente, anche se non è 
completamente nuovo nei componenti.  
Infatti è composto da membri rinnovati – certamente almeno in un caso – per la terza volta, 
quindi oltre il numero di mandati previsti dalle norme di riferimento vigenti (l’art. 4 comma 6 
Decreto. Lgs.vo 454/99 istitutivo del CRA recita: “Il presidente e i componenti degli organi durano 
in carica quattro anni e sono rinnovabili una sola volta”). 
Le motivazioni addotte a supporto sono a nostro avviso non convincenti; anche su questo punto 
richiamiamo l’attenzione degli organi in indirizzo sull’argomento, al fine di verificare se esistano 
elementi di dubbia legittimità, soprattutto tenendo conto che il CdA ha competenza in materia 
di autorizzazione e orientamento di spesa, tra cui rinnovi e nuovi incarichi di struttura 
nell’Ente, molti in prossima scadenza. 
Rimaniamo a disposizione per eventuali integrazioni. 

           


